Biostimulante qualitativi ECOBIOS® Vite





I – Presentazione

Biostimulante della fotosintesi, migliora la concentrazione di elementi qualitativi delle uve e lo stato sanitario senza perdita di produzione. Favorisce una resistenza allo stress idrico, una maturazione omogenea e perfetta e limita la sensibilità alla Botrytis 

Come biostimolante dei metabolismi vegetali, ECOBIOS Vite migliora la qualità dell'uva significativamente e attiva una protezione fisiologica del grappolo dalla Botrytis, ciò che nessun cocktail di elementi nutritivi può rivendicare. 

II – Composizione

Ecobios® Vite è un fertilizzante fogliare costituito di complessi lipopeptidici:: la LIPOSSILINA. Questi sono stati identificati per la prima volta nei cloroplasti di ortiche (Urtica dioica) e sintetizzati sulla base di questa struttura naturale. E costituito solo di strutture levogire, significa che è totalmente riconosciuto dalle piante come molecola naturale. 

III – Efficienza

Approvato e omologato dal ministero francese dell'agricoltura sulla base dei risultati di sperimentazione e dell’assenza di tossicità, Ecobios® 3CLA è stato formulato come un biostimolante poiché: 

· si applica con basse dose (0,350 l/ha ) dalla fase fisiologica dell’allegagione fino all’inizio della fase d’invaiatura,

· conferisce una migliore resistenza agli stress (gelo, siccità, fitotossicità, aggressione meccanica…)

· agisce precisamente sulla fisiologia della vite : anticipo di maturità di +0,5° e aumento del contenuto in antociane e polifenoli, precursori degli aromi, e della capacità antiossidante totale

· Stimola l’ispessimento delle pellicole delle bacche durante tutta l’invaiatura limitando la sensibilità della vite a certe malattie, costituisce uno schermo protettivo naturale alla Botrytis ed alla putrefazione acida, fino al 63% di efficacia

· Il suo impiego provoca un funzionamento migliore del fogliame (aumento di 10 a 20% della velocità di assorbimento del carbonio foto-assimilato)

L'aumento della fotosintesi è all'origine della sintesi dei polifenoli e favorisca la missione “programmata” della vite: esprimere pienamente l'interazione con l'ambiente naturale e la ricchezza della denominazione. 

Le prove realizzate dagli organismi professionali CDB, INRA di Bordeaux, GDDV, ed i partner tecnici mostrano risultati significativi su diverse viti ed in tutte le regioni viticole. I risultati publicati dalla stampa (1) confermano l’interesse innegabile di Ecobios Cu, tanto per lo stato sanitario che per il miglioramento delle componenti qualitative dell'uva. 

IV – Consigli d’impiego

Scegliere imperativamente periodi anticiclonici : 

– tempi luminosi media con T°>20°C – igrometria 50% minimo 

Dosi e periodi d’impiego : i trattamenti sono fatti su tutta la copertura fogliare Con due trattamenti : 

· 150 ml per ettaro a partire dell’allegagione 

· 200 ml per ettaro dalla chiusura del grappolo all’inizio dell’invaiatura.

O con uno solo trattamento: 300 ml per ettaro a partire dell’allegagione. Non presenta nessun residuo ne fitotossicità. Puo essere applicato con fungicidi, insetticidi o mico-elementi. - 

V – Quali sono i risultati concreti?

Da 5 anni, il prodotto è stato messo in sperimentazioni in collaborazione con diversi organismi impegnati nel miglioramento della qualità e della protezione eco-sostenibile 

	Regione 
	Organismo di sperimentazione 
	Vitigno 
	Risultati sulla fisiologia vegetale 

	Sud-ovest Médoc,Gironde
	INRA de Bordeaux- B. Dubos- J. Roudet 
	Cabernet Merlot 
	2 anni consecutivi – risultati significativi * Con due trattamenti : anticipo di maturità, aumento della gradazione alcolica : +0,7º, del contenuto in antociane :100 à 200mg/L, della capacità antiossidante di +30%, dei tanini dei semi 

	Sud-ovest,Bordeaux
	ITV – E. Vinsonneau – P.Y. Prud’homme 
	Merlot 
	Vinificazione separate con degustazione del vino trattato con ECOBIOS Cu/Fe : più equilibrato, migliore intensità visuale, più rotondo in bocca. :

	Sud-ovest, Pyrénées Orientales
	Novex – D. Novoa 
	Grenache, Muscat d'Alexandrie 
	3 anni di sperimentazioni diminuzione della Botrytis di 46% d’efficacia sulla frequenza di attacco, 63% d’efficacia sull’intensità della patologia- aumento della gradazione alcolica : +0,7º (testimonio a 13,7º)- anno di siccità: ha permesso di evitare la perdità di produzione di 20% della vendemmia :

	Nord-est, Champagne
	CIVC M. Perraud - GDV de l’Aisne M. Zurowski 
	Pinot Meunier, Chardonnay 
	4 anni di sperimentazioni - aumento gradazione alcolica : +0,4º à +0,8º - diminuzione della Botrytis. :

	Nord-est, Reims
	Université de Reims – M.Talon – F.Bourguignon 
	Pinot Noir, Chardonnay 
	2 anni consecutivi - 5 grandi vigneti di Champagne - aumento dei stratti cellulari nelle pellicole delle bacche con uno ispessimento : +30% (mediamente):

	Centro Beaujolais
	Comité de Développement du Beaujolais – J. Carsoulle
	Gamay 
	4 anni consecutivi - aumento della gradazione alcolica : +0,3º a +0,6º - aumento del contenuto in antociani : + 10% (2 anni) :
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